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Uqa Roma stanca 

costretta al pareggio: 1-1 

Il Bologna 
ha rischiato 
di vincere 

Affannosa ricerca del pari dopo Tanto-
rete di Menichini nel primo tempo 

MARCATOItl: mi p.t. ul 20' 
uutorete di Mrnlchlnl; ul 
34' DI nsirlolomcl. 

ItOMA: I*. Ceniti 7; l'ecicnl-
ni fi, Meiilclilnl 6; Honi 5, 
Santiii-lnl li, MnRKior» 7: 
II. (.(Miti 6, 1)1 Bartolomei 
fi. Muslello li, De Stati 6, 
Casaroli 5. 

BOLOGNA: IMancliil (1; Val-
musso! ti, Crosti 7; Belili-
RI 7. r.arutl (dal IO' Ma-
stalli 6). Naselli 5; Massi-
iiii'lli fi. l 'arls (i. Chinili ti, 
Nanni 7, Colomba 5, 

AltlIITHO: D'Klla ili Saler
no, fi. 

ROMA — Il Bologna ce l'Im 
fatta. S'era proposto lilla vi-
KM», di uscire dall'Olimpico 
con almeno un piintu-ino nel
la valigia, por rinsanguare 
l'anemica classifica e guarda
re di conseguenza nlla salvez
za con meno drammaticità. K 
alla fino c'è riuscito. Ha im

posto alla Roma la divisione 
della posta In palio (1-1) con 
pieno merito 

Ad agevolare il compito del 
felsinei la Roma ha contribui
to in maniera sensibile. For
se i gutllorossi di Cìiagnom 
hanno affrontato l'appunta
mento con In sciumln» di Pe-
saoln stranamente abulici, 
con eccessiva sicurezza, con
vinti di poter tornnre ulla 
vittoria, cosa che non accado 
dal lontano 1!) febbraio, quan
do riuscirono a battere per 
due a /oro all'Olimpico il 
l'escara, senza dover (lare ec
cessivo fondo alle loro riser
ve energetiche. Invece i cal
coli, alla resa dei conti, sono 
stati completamente sbagliati. 
Soltanto dopo il momentaneo 
svantaggio e nella parte cen
trale della ripresa, Santurini 
e compagni hanno tirato fuo
ri gli artigli. Ma per poter 
giocnre a quel ritmo e con 

Tutti sono contenti 
ROMA — Negli spogliatoi dell'Olimpico è Pesaola — alle
natore del Bologna — il primo ad «affrontare» le rituali 
domande del giornalisti. Per il « Petisso » il « pareggio e 
giusto anche se dopo la rete della mia squadra, mi ero Il
luso di farcelR. Comunque la Roma ha meritato ampiamen
te il pareggio ». L'allenatore bolognese ha proseguito la sua 
« confessione » dichiarandosi molto soddisfatto per il pun
to guadagnato che pei inette al Bologna di guardare con 
maggiori speranze al futuro, considerati i risultati di Pio-
lentina. Foggia, Lazio e Genoa. 

Anche per Giagnoni « il pareggio è giusto. IJI Roma si è 
espressa molto bene nel primo tempo — prosegue l'alle
natore romanista — mu nella ripresa l'entrata di Mastalli 
tra i bolognesi ha messo in crisi il nostro centrocampo che 
e apparso affaticato, incapace di continuare i suggerimen
ti, confusionario ». Concludendo la sua intervista Gingnoni 
ha detto che dalla prossima partita vuole « più carattere 
e grinta dai giallorossi per far dimenticare il secondo tem
po giocato contro 11 Bologna ». 

s. m. 

ROMA —- Di Bartolomei «tull i dopo il gol rominlst». 

Quando la vittoria dell'Atalanta sembrava scontata 

quella continuità ci sarebbe 
voluta una Roma in palla in 
tutti i - settori, almeno in 
quello nevralgico del centro
campo. 

Proprio qui. Invece, la squa
dra giallorossa ha mostrato le 
sue maggiori carenze. Soltan
to Maggiora ha cercato di da
re una certa continuità all'a
zione, correndo per se e per 
gli altri. Ma accanto a lui 
c'è stato solo tanto buio e 
in questo buio e finito per 
cadere anche De SLsti, che 
più che preoccuparsi di in
ventare qualcosa, e stato co
stretto ad \m pesante lavoro 
di copertura ' per turare le 
falle che Boni, ancoru in con
dizioni fisiche e di forma ap
prossimative e Di Bartolomei, 
evanescente e fermo, hanno 
provocato 

Senza dubbio la Roma sta 
attraversando un periodo Ve
ramente difficile, troppi gio 
catori accusano i sintomi di 
una precoce stanchezza. E 
per vincere le partite, soprat
tutto quando si hanno davanti 
squadre che hanno l'acqua al
la gola, la forma evidenziata 
non può essere sufficiente; ci 
vuole qualcosa di più. 

Il Bologna visto all'Olimpi
co ha fornito un'ottima im
pressione. dimostrando di es
sere in buona salute, cosa 
che dovrebbe garantirgli il 
raggiungimento della salvez
za. anche se con sofferenza, 
considerate le difficoltà del 
calendario ( Vicenza. Juve e 
Napoli In casa, Genoa e Ini
zio fuori). Ieri pomeriggio ha 
messo più volte in soggezio
ne la Rqma, con una mano
vra non troppo veloce, fntta 
di passaggi brevi ed itnpro\-
vlse lunghe aperture sulle fa
sce laterali, dove si sono in
seriti a fumo Massimelli. tan
to attivo quanto disordinato, 
Colomba. Paris e Nanni. Ieri 
senz'altro uno dei migliori 

: in campo fra i rossoblu, 
• Proprio dal piede di que
st'ultimo sono partiti gli in
viti più appetitosi per i com
pagni di squadia lanciati in 
proiezione offensiva. 

Le cose per 11 Bologna sono 
andate ancora meglio nella ri
presa, quando Pesaola, vista 
la scarsa pericolosità della 
Roma, ha puntato al risulta
to pieno, togliendo il centro-
mediano Guniti, per far pò 
sto al trottolino Mastalli. ÌA> 
innesto del giovanotto ha 
messo veramente in crisi i 
giallorossi. Nei primi venti 
minuti della ripresa i giallo 
rossi hanno dovuto subire il 
continuo tourbillon bolognese, 
senza trovare la chiave di 
volta per uscirne fuori. Solo 
alla fine, grazie alla sua vo
lontà, Maggiora (che ha do
vuto abbandonare il campo 
un minuto prima a causa di 
una ferita alla testa, provoca
ta da un'Involontaria testata 
di Parisi» e riuscito a metter
gli la museruola e quindi 
spegnere l'ardore • dei petro
niani. - . 

I gol. Tutto è avvenuto nel 
primo tempo; il Bologna è 
passato in vantaggio al 'J0\ 
Nanni si è impadronito di 
una palla nel cerchio di cen
trocampo, e subito ha lancia
to Chiodi sulla destra. L'at
taccante rossoblu è entrato in 
area sorprendendo con una 
bordata Paolo Conti, anche 
per unti deviazione di Meni
chini. Un quarto d'ora dopo 
e arrivato 11 pareggio della 
Roma. Slalom di Bruno Con
ti sulla sinistra, che, dal fon
do, ha fatto partire un cross 
a rientrare che Mancini ha 
mancato in maniera clamo
rosa. e per Di Bartolomei è 
stato un gioco da ragazzi in
dirizzare il pallone nella porta 
sguarnita. 

; 

Paolo Caprio 

[Nel primo tempo lu Fiorentina è caduta nella trappola del contropiede dei 
ganiasehi - Orgogliosa rimonta sostenuta da un • esaltante tifo: dal 2-0 al 

her-
2-2! 

MARCATORI: Scala (A) su ri
gore, ul IC nel p.t.; Ber-
tozzo (A) al li': Sella (K) 
al 21': Cas.ir.su ( I ) al 'Ili' 
del s.t. 

I-'IOKKNTINI: Culli ti: Orimi-
diui X. Tendi 7: Pellegrini 
ti. (iahliolo ti, ZiKilieri li; 
Cnsarsu li, Cuso 7. Sella 7, 
Antogiioni 5 (Prati dui I' 
ilei s.t. «). Venturini ti. (l 'i. 
Cariuiguani, CI. Rossiiielli). 

ATALANTA: l'iz/uliallu X: Ali-
dena 7. Mei 7: Vavassorl 7. 
Marchetti (i, Tu\ola 7; Ma
nuel! 7 (Mustropasquu al 
21' del s.t.). Rocca li. Scala 
(i. Festa (i. Bertii7TO 5. (12. 
Bollini. 14. Cavusiii). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
IllOllS, li. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Pai t ite come 
quella giocata al Campo di 
Marte fra la Fiorentina e la 

Atuliuita. due squadre abba
stanza modeste, sono da com
mentare non foss'altro per gli 
e i ron di valutazione commes
si da una parte e dall'ultra, 
ma sono sopiattuito da rac
contare. da lai rivivere per 
coloro che non vi hanno as
sistito e da ricordale anche 
ix-r ì 45 mila pi esenti 

Una partita che sulla car
ta. vista la posizione delle 
squadre e tenendo presente il 
Littore campo, vedeva I pa
droni di casa in netto vantag
gio e che invece, poco dopo 
l'inizio del secondo tempo, si 
presentava con un risultato 
capovolto- a vincere non era 
la Fiorentina, ma la squadra 
lombarda avendo Scala sbloc
cato ti risultato su un indiscu
tibile calcio di rigore e rad
doppiato Bertuzzo su tipica 
<i7lono di contropiede. Ed e 
appunto per quanto eru suc

cesso nella prima parte e 
quanto si e registrato nella 
ripresa che riteniamo sia pre
fettizie rivedere le sequenze 
più importanti di questo film 
da cardiopalma. 

I bergamaschi, i quali si so
no presentati a Firenze coti il 
ferino proposito di strappuro 
un punto, hanno giocato alla 
loro maniera: difesa e cen-
ttoctunpo compatti e pronti a 
colpire con tipiche azioni di 
contropiede. Nei primi qua-
lantacinque minuti 1 «neiaz-
z.urii» di Titta Rota non si 
sono mal sbilanciati in avanti 
attendendo nella loro metà 
campo ì viola che. come ab 
biamo detto, giocavano un 
po' alla carlona non avendo 
un punto di riferimento pre
ciso in quanto Antognuni sol
ili va per una forma artriti
ca al piede dentro. 

Poi improvvisamente la 

Chiappella: trovata la grinta! 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Ui Fiorentina, vedova di Anto 
gnont, che nel secondo tempo è dovuto re
stare negli spogliatoi per II riacutlzzarsi del 
suo « male oscuro », e riuscita a raddrizzare 
una partita considerata perduta anche dal 
più ottimista tifoso viola. Come si spiega 
questa clamorosa rimonta'' 

Ecco alcune risposte telegrafiche dei due 
allenatori. Rota, allenatore dell'Ataluntu, con
sidera giusto il risultato « ma un po' di rim
pianto lo abbiamo perchè sul 2-0 credevamo 
di avere ormai vinto la partila ». « Abbiamo 
commosso l'errore di arretrare un poco, di 
spingere meno, mentre loro, dopo l'entrata 
di Prati, sono diventati più pericolosi ». 

Ritiene importante, quindi, la mossa di 
Chiappella di mandare in campo una terza 
punta?, gli abbiamo chiesto. « L'entrata di 
Prati ci ha creato vari problemi, che ho cer
cato di rimediare con il mandare in campo 

Mastropasqua, abile colpitore di testa, ma 
non ò servito. Se la Fiorentina giocasse sem
pre con la determinazione della ripresa non 
avrebbe problemi j>er salvarsi ». 

Per Chiappella la determinazione è stata 
la causa della rimonta. « Sul 2-0 per gli av
versari non ci speravo più poi i " r agazz i " 
si sono .scatenati In tui continuo arrembaggio 
e sono riusciti a pareggiare, sdorando varie 
volte anche la vittoria ». Chiappella lui rispo
sto con calma alle numerose domande sul 
motivo che lo ha indotto a tentare la carta 
Antognoni: « II capitano ha detto che se la 
sentiva ed ha tentato ». Pensi che la salvezza 
sia ancoia possibile? « In coda c'è una bat
taglia terribile e i ragazzi devono capire che 
solo giocando con questa grinta potremmo 
farcela. Con una classifica cosi devono mo
rire in campo, altrimenti siamo spacciati». 
E chi Io ha detto è tipo a cui come gio
catore la grinta non mancava 

Pasquale Bartalesi 

t lappola piepaiata dall'Ala 
lunta è scattata: era il 4.T 
quando Manueli, un giocatori-
no guizzante, con molta in
ventiva, è partito sulla desila 
ed al momento giusto (tre 
quarti) ha effettuato un cross 
al centro. Coso, dio oggi ha 
giocato in posiziono arretra
ta. ha mancato la respinta. 
Bertuzzo. che era rimasto so
lo anziché (tiare ha tintalo ed 
ha allungato il pallone a Fe
sta che stava airivando dalle 
retrovie. Non api>ena l'interno, 
-l è immesso In arca, Galdio 
lo lo ha steso al suolo e Bar
baresco ha concesso II rigore 
che e stato l iasloimato da 
Scala 

Alla ripresa del gioco 
Chiappella — che nel fi alleni-
IK) aveva compiesti l'eri tuo 
commesso mandando in ram
po Antognoni — ha schieralo 
Prati ul posto del capitano 
per dare maggiore |x>teiiza e 
spinta alla prima linea. Solo 
che al (>' Rocca ha lanciato 
Mantidi che è scattato in con
tropiede e. .sentine dalla de
stra, ha centrato: Galli, il por-
tietc, lui fatto finta di anda
re incontro al pallone e poi 
si - e fermato. (ìaldlolo ha 
mancato la respinta e Bertuz
zo, che'aveva seguito l'azione. 
in corsa, ha sparato una gran 
bordata centrando Iti porta. 

A questo punto nessuno 
avreblie scommesso un soldo 
sulle sorti dei viola tanto piti 
che i bergamaschi sembrava
no 1 campioni del mondo, era
no in grado di fare quello 
che volevano poiché il colpo 
non l'avevano accusato polo 
gli spettatori ma anche I gio
catori della Fiorentina. Al l.V, 
infatti. Scala si presentava so
lo in area viola ma al mo
mento del tiro pestava il pal
lone e non segnava. Tre mi
nuti dopo su mischia in area 
bergamasca Venturini da po
chi metri lasciava partire una 

gran botta dal basso in alto. 
mu Pizzuballu compiva un 
glande Intel vento. 

La Fioieutina. sima spinga 
del (ito, trovava la forza ili 
icagiic e al 21', su cioss di 
C'.iso dalla de-lta, il piccolo 
Sella .saltava piti alto di tutti 
e di testa deviava il pallone 
m lete nel lato opposto dove 
si trovava Pi/zabullsi. 1 viola 
aumentavano il Mimo, lotta 
vano su ogni pallone e al 2i>' 
paleggiavano: su calcio di pu 
nizloiie battuto da CIIM» dalla 
sinistra' Cusar.su lutitcipuvu 
tutti e di testa schiacciava in 
lete. Non vi stiamo a ilescn 
veie 'e scene a etti abbiamo 
assistilo il pubblico semina 
va impazzito dalla gioia. Tre 
minuti ancoia dt gioco e ()i 
tondini scambiava con Venni 
lini ed irrompeva in atea: il 
letzino - che e stato il piti 
combattivo ed intelligente del 
la squadia — pili troppo si do 
veva ttovaie di fronte un poi 
tiere del calibro di Pizzuballa 
il quale anziché attendere il 
tiro gli andava Incontro ed 
alla meglio respingeva il pal
lone che poteva sanzionare la 
vittoria della Fiotcntina e al
lo slesso tempo anche signi
ficare il gol della salvezza dal
la serie B. 

Dopo questo mancato suc
cesso o'e stato un momento 
di tregua: nessuno voleva per 
dere. Poi al 43" il fallo di ma 
no contesso da Vava&sort 
cioss di Venturini dulia sini
stra. Prati o Vavassorl salta
vano. il pallone sfiorava le te 
ste del giocatori e si smorza 
va a terra. Vavassorl — lo ha 
ammesso nllu fine — nel con
ti usto si è sbilanciato ed ha 
deviato con una mano 11 pai 
Ione. L'arbitro hn ritenuto il 
fnllo involontario ed e appun 
to per questo che alla fine ha 
lasciato il campo subissato da 
bordate di fischi. 

Loris Ciullini 

sV 

.-4»w 

Al San Paolo partita alla Hitchcock 
1 napoletani, in vantaggio per 4-1 su una Lazio frastornatissima, si sono fatti rimontare due reti: risultato finale 4-3 

- . jif+ - * - *.-- ~ 

NAPOLI — Duo reti «lolla vendemmia partenopea: sopra, la prima, 
metta dentro da Juliano; tetto: la tana, segnila in spaccata da Capone. 

MARCIATORI: nel p.t. al 3' 
Juliano (N). al 2(i* Sa volili 
(X). al 12' Giordano (1.) MI 
rigore: nel s.t. ul il" Capo
ne (N), al IH* Capone (X). 
al AH' Giordano (L). al W 
Lopez (L). 

NAPOLI: Mattolinl ti; Brusco-
lotti li. Ui Palina fi; Re
stelli 7, Ferrarlo 6 (dal .19' 
del s.t. Catcllani), Stanzio. 
ne ti; .Massa 7. Juliano 7. 
Savoltli ti. l'in 7. Capone 8. 
12* Favaro; 13* Vinazzanl. 

LAZIO: Garella 3; Pighln 5, 
Chcdin 5; Wilson 7. .Manfre
donia 6, Cordova 6; (tarla-
schelli 7, Loper ti. Giorda
no 8, .Martini fi, Agostinel
li 3. 12" Avagliano; 13* Fer
retti; 14' Apuzzo. 

A R B I T R O : f lanel la fi. 
' NOTE - Cielo coperto, qual

che spruzzo di pioggia, ter
reno scivoloso. Spettatori 40 
mila circa. 10.832 paganti per 
un incasso di lire 35 568 600 
(quota abbonati 125.071.2IW li
re). Antidoping: Mattolini. 
Bruscolotti. Massa per il Na
poli: Lopez. Oiarella e Garla-
schellt per la I-a/io. Animo 
niti Pigino e I-a Palma. Calci ( 
d'angolo M fi per la Lazio. ; 

DALL'J NVIATO j 
NAPOLI — Il Napoli tiene in ; 
mano la partita fino ul Ir»' del- j 
la ripresa. legittimandola con , 
un sostanzioso 4-1 nei con
fronti della Inizio. Poi. al- j 
l'improvviso, si inette a toc- j 
rhettare. a duellare di fiore! , 
to. E' una scelta suicida, per- ! 
che se il passivo per i bian- j 
t-oa/zurri è pesante, essi non 
hanno mai dato Ja vista di ! 
volersi rassegnare. E arriva • 
no puntuali, come un castigo. ' 
due gol nel giro di un mi
nuto- al 38" e al 39*. ad ope- ! 

ra di Giordano e Lopez. 
E. se è vero che, pratica

mente, in quel frangente, i 
partenopei erano ridotti in 
dieci, avendo ter rar io infor
tunato, ciò non giustifica ì 
vistosi sbandamenti in retro
guardia. Si può cosi parlare 
di vero e proprio « thrilling » 
fino al 90', e di una vittoria 
sofferta oltre il pensabile. Un 
successo casalingo che ai na
poletani mancava dui 18 di
cembre dell'anno scorso, col 
Foggia. Ma forse le ragioni 
di tanta « suspence » risiedo
no non soltanto nell'infortu
nio capitato a Ferrarlo (usci
to definitivamente di scena 
dopo che i laziali avevano se
gnato il gol del 3 4». Abbia
mo detto del « tocchettare » 
dei padroni di casa; e non 
sarebbe stato male, oltretut
to. che Di Marzio si fosse 
convinto della stanchezza che 
stavano accusando Juliano e 
Massa. 

Il centrocampo napoletano. 
fino ad allora, aveva avuto 
la meglio, in virtù degli mu
tili marchingegni messi in at
to da Bob Lovati. sostituto 
di Vinicio. Chi si aspettava 
miracoli, da parte biancoaz-
zurra, sbagliava di grosso. 
Non si cambiano mentalità e 
schemi nel giro di una setti 
mana. Cordova avanzato. Lo
pez a ricoprire il ruolo di 
« Ciccio ». Ghedin quasi in
chiodato nella metà campo e 
Agostinelli lungo la fascia si 
mstra a servire in diagonale 
le punte: troppe varianti, e 
tutte insieme. 

Eppure qualcosa si è in 
travisto. Tanto che Giorda
no. spostato un po' più al 
l'ala e in posizione arretrata. 
si è trovato meglio. Cosi Gar
laschelli. che si incunea bene 

I NAPOLI — La lena relè, ultima sperarne della Lazio, messa a segno 
i da Lopez. 

e riesce spesso a fare da 
sponda al compagno. Meno 
bene Cordova. Lojwz e Mar 
tini, che hanno faticato pa
recchio senza mai trovare la 
postzione giusta. Agostinelli. 
poi, che non ha insistito con 
i cross a spiovere come in 
passato, in fase di costruzio 
ne e interdizione è stato \-e-
ramente nullo. Garella è ap
parso chiaramente ancora sot
to « choc » per le vicissitudi
ni nelle quali è stato coinvol
to. ultima il « divorzio » di 
Vinicio, l'allenatore che ave
va creduto ciecamente nelle 
sue qualità. Forse Lovati fa
rà bene ad insistere nel suo 
recupero, cercando allo stes
so tempo di correggerne alcu
ni difetti di impostazione 

La venta vuole che si dica 
pure che questa volta i la 
ziali. in certe occasioni, sia
no stati anche sfortunati 

Nel momento in cui stava
no organizzandosi è arrivato 

un gol a treddo di Juliano,' 
al 5': angolo battuto da Ca 
pone. Garella precede Savol
tli ma respinge corto; Juliano 
raccoglie e io fa secco. I la
ziali protestano perché Savol-
di avrebbe commesso fallo 
sul portiere. Anche sul secoiv 
do gol napoletano vi sono 
proteste. Siamo al 2fi\ Capo
ne lascia partire un cross 
dalla sinistra. Manfredonia è 
a ridosso di Savoltli. Il cen 
travanti riesce ad anticiparlo. 
entra in area e trafigge Ga
rella. Secondo Manfredonia 
l'attaccante si sarebbe aiutato 
col braccio. Noi non possia
mo giurarci. 

Ed ecco la sfortuna entrare 
in ballo. AI 33' Gariaschelh. 
servito da Agostinelli, tini al 
volo e la palla viene respin
ta dal mento di Mattolini. 
Due minuti dopo :1 portiere 
partenopeo si ripete, su una 
mezza girata al volo di Gior
dano (servito da Lopez» re

spingendo, stavolta, di piede. 
Sono I segni dell'indomabili-
tà laziale, pur se si continua 
a giostrare all'insegna della 
confusione. E al 42' il giusto 
premio. Azione Lopez - Gior
dano - Garlaschelli - Giorda
no; il centravanti laziale en
tra in area, ma al momento 
del tiro viene steso da Julia
no: sacrosanto rigore che Io 
stesso Giordano trasforma. 

Si riprende e al 9' il Na
poli fa il tris. Se ne inca
rica Capone. La punizione è 
battuta da Juliano. Restelli 
raccoglie e crossa, sbuca al
l'improvvido Capone con di
fensori e portiere bmcazzttr-
ro fermi: appettavano proba
bilmente il fischio di Gonella 
per un presunto fuorigioco 
della stessa ala partenopea. 
Facile go! Inutili le prole 
ste. 
' Due minuti dopo altro .«pa
sticciaccio»- Garlaschelli se 
gnu, dopo un bisticcio della 
difesa napoletana, scavalcata 
da un pallonetto di Giorda
no. Gonella sembra voler con
validare. poi si avvede del 
guardalinee di destra che ha 
alzato la bandierina e annul
la per Dresunto fuorigioco di 
Garlaschelli. 

Ma non e ancora finita. Al 
lfi* il quarto gol del Napoli. 
che pare chiudere il conto 
della part:ta. L'« assolo » è di 
Capone che, però, nel mo
mento di entrare in area ha 
un contrasto «t srxjrro n con 
Pighin. Garella è fermo, a 
gambe larghe: Capone tira 
con poca convinzione e la 
palla passa tra le gambe del 
portiere: e la prima «dop
pietta i» del partenopeo. Le 
proteste laziali vengono rele
gate nel dimenticatoio: ci vor-

reblie una « moviola » a par
te per questa partita! 

Si nota che per i laziali la 
caparbietà non è accantonata: 
orinai sul 4-1 non hanno piti 
niente da perdere. Si « but
ta » in avanti perfino Wil
son. Intanto Ferrarlo si è az
zoppato. ma pare reggere. 
Ma è illusione. Basta che la 
Lazio affondi qualche colpi» 
perchè la difesa traballi. E 
vengono cosi i due gol a ri
petizione che abbiamo già 

descritto. Inutile far entrarr 
al 39* Catcllani: il Napoli e 
in « bambola » e meno male 
che ormai si e agli sgoccio 
li. altrimenti potrebbe vera
mente accadere l'Incredibile 
Se comunque resta legittima 
la vittoria partenopea, alla 
fin fine la Lazio è caduta in 
piedi. II che fa ben sperare 
per la «salvezza dei bfuncaz-
7ttrri. 

Giuliano Antognoli 

«La Lazio si salverà » 

SERVIZIO 
NAPOLI — Lovan. negli spogliatoi, dopo In partita, sembra 
toler ripetere l'invettiva dantesca: « / ; ;/ modo amor m'of-
tende».'Hi riferisce, ovviamente, alla sconfitta, ina anche un 
po' ai suoi giocatori. « Una ]xirtita strana — esordisce — ab
biamo vinnvirsso molti errori che non mi aspettino. Sara 
un paradosso, ma e stata una sconfitta molto utile fin dall'i 
prossima partita, anche xc hisnyncra rivedere molle cose. Peti-

. saco — continua — di portare a Napoli una st/uadra più 
ordinata tatticamente, e inrecc sono rimasto deluso, non tan
to iter la sconfitta, ma. ripeto, jyerchè è stata una jiarlilu 
strana. Sul J-l. mentre stai amo per agguantare il pareggio. 
sono venuti il terzo e il quarto gol del Najx>!i. viziali, secon 
do me. da due fuorigioco di Capone, ienza conlare che ti gol 
di Saltoldi e stato propiziato da un fallo di mano ». 

Il particolare è stato confermato anche da altri laziali. Man
fredonia e Cordova. Come p-tre il fuorigioco di Capone. Sul
la salvezza Lovati ci spera. « Posso dire che siamo nella mi
schia. ma soiio fiducioso che la IJOZIO si salverà ». 

Sul volto di Di Marzio, finalmente, appare un po' di se 
renità. « Dorcramo sbloccare la situazione e ci siamo riusci
ti nei primi minuti, poi tutto e dnentato più facile, tanto 
da realizzare quattro gol. Sci finale abitiamo preso due gol 
con Ferrano infortunato, eravamo in campo :n dieci uomini. 
altrimenti : laziali non avrebbero segnato » 

Richiesto di un giudizio sulla Lazio. < osi s: e espresso. * So 
no sicuro che si salterà, ha parecchi uomini di classe e la 
sua classifica e bugiarda ». 

Gianni Scognamiglio 

RISULTATI 

SERIE * A » 
Fiorentina-Atalanta . . 2-2 

Inter-Verona . . . . 0-0 

Jurentui-Torino . . . 0-0 

L. Vìcenta-Foggia . . . 3-0 

Napoli-Lazio . . . . 4-3 

Milan-* Perugia . . . I-O 

Pescara-Genoa . . . . 0-0 

Roma-Bologna . . . . 1-1 

SERIE « B » 

A*coli-Como . . . . 1-0 

Avellino-Ternana . . . 0-0 

•ori-Lecc* . . . . . 0-0 

Cataniaro-Bretcia . . . 1-1 

Cavana-Taranto . . . 1-1 

Pistoiese 'Cremonese . . 1-0 

Modene-RImini . . . 2-1 

Meroa-Vereee . . . . 1*1 

Palermo-Sambemdettet* . 0-0 

CafUerl-'Sampdorle . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 18 reti: Paolo Rotti; con 
15: Saroldi; con 11 : Graziani; 
eon 10: Giordano; con 9: Fraz
zo, Potici e Di Bartolomei; cen 
9: Mescetti, Speggiorin, Bonin-
•egna, Ma!dera; con 7: De 
Ponti. Bettega, Altobelli, Gar
laschelli, Damiani, Sella: con 
6: Ri vera, Guidetti; con 5: 
Amenta, Nobili, Scanziani. Mu
raro, Antognoni. Iorio; con 4: 
Chiodi, "goletti, Gori, Bordon, 
Oriali, lardelli. Fin, Scala; con 
3: Mastello, Luppi, Cautio, Bo
netti, Bagni, Coretti, Vannini, 
Juliano, Libera, Pircher, Capel
lo, Facci. Bertaretli, Zucchini, 
Caso, Caserta, Prestanti; con 
2: Fanne, Gentile, Novellino, 
Faloppe, D'Amico e altri. 

SERIE « B » 
Con 11 reti: Quadri; con 10: 
Chimenti (Pai . ) , Moro, Palan
ca, Pellegrini, Silva; con 9: 
Ambu, Chimenti (Samb.), Ja-
covone, Piras; con I : Beccati, 
Bellinazzi, Motti, Rossi; con 7: 
Finerdl, Perno. 
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CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

AVELLINO 

LECCE 

TERNANA 

CATANZARO 

TARANTO 

MONZA 

BARI 

BRESCIA 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

PALERMO 

SAMBENEDETT. 

VARESE 

RIMINI . 

CESENA 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 

46 

32 

31 

31 

31 

31 

30 

29 

29 

21 

2 t 

21 

27 

27 

26 

25 

22 

21 

19 

19 

in cata 

G. V. N. P. 

21 

2« 

21 

2t 

28 

2f 

2t 

2S 

21 

21 

21 

21 

2t 

2t 

2S 

21 

21 

2t 

21 

21 

14 

7 

7 

7 

8 

I 

7 

9 

5 

6 

9 

4 

8 

7 

8 

5 

5 

4 

4 

4 

0 

8 

4 

5 

4 

3 

6 

4 

9 

5 

5 

8 
4 
5 

3 

7 

6 

6 

3 

7 

0 

0 

2 

1 

1 

3 

1 

2 

0 

3 

1 

0 

1 

2 

3 

2 

2 

4 

5 

3 

fuori casa reti 

V. N. P. F. S. 

6 6 

3 4 

2 9 

3 6 

3 5 

1 10 

3 4 

1 

3 

4 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

I 

0 

1 

2 

6 

4 

4 

7 

3 

7 

7 

7 

7 

9 

7 

8 

7 

7 

8 

9 

8 

4 10 

2 11 

52 18 

20 16 

21 17 

25 21 

35 32 

26 25 

26 23 

30 30 

28 29 

39 35 

29 26 

28 25 

25 23 

24 32 

25 28 

24 26 

22 33 

15 26 

18 32 

17 33 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Piacenie-'BoIrano 1-0; Juniorcatale-Soregno 6-2; Novare-
* Lecco 2-0; Mantova-Trenta 1-0; Omegna-Trevito 1-0. Udinese-* Padova 
2-0; Pro Patria-Poiguciorna 1-0; Pro Vercelli-Audace 2-2; Alessandria-*S. 
Angela L. 2-0, Triestina-Biellese 1-1 

GIRONE • B » Empoli-*Chieti 2-0, Fano Alma Juve-Siena 1-0; Giulianova-
Arezxo 04); Grosseto-Livorno 04); Luce hai e Maseesa 1-1; Parma-Forlì 4 - 1 ; 
Olbia-'Pisa 2 - 1 ; Riccione-Prato 1-1; Sop'-Rtgf»»no 1-1; Spezio-Teranto 2-2. 

GIRONE m C ». Barletta-Latina 1-1; Benevento-Turrit 1-0, Campobasso-Reg
gina 1-1; Catanie-Sri odiai 1-1; Mareala-Salernitene I - I ; Meteco-Trapani 
1-0; Nocerina-Sorrento 0-0; Pro Cavate Paginate 1-0; Pro Vatto-Sirecute 
0-0; Ragusa -Crotone 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udine*» punti 43; Juniorcasale 4 1 ; Piacenza 39; Novara 34; 
Mantova 32 ; Treviso, Poigocrouio, Bielle** o Triestina 28; Tronto, S. An
gelo Lodigiene, Padova o Lecco 24; Bolzano o Alexandria 25; Omegne o 
Pro Patria 23 ; Pro Vercelli 22 ; Audace 20 ; Sorogno 1 1 . - BMIoto, Pro 
Patria, Omegne. Pro Vercelli, Mentova o Junlercetelo un» partita in mono. 

GIRONE < B >: Spot punti 4 1 ; Lucchese 39 ; Parma 34; Pise. Sfocia o Rag
giane 32 ; Teramo 3 1 ; Areno 30; Ch'ioti o Forti 29; Livorno 28; Empoli 
27; Grosseto 24; Riccione 24; Fano Almo Juventus 23; Siena o Prato 22; 
Giulianova 30; Olbia 19; Masseto 18. 

GIRONE m C »: Benevento punti 39; Catania 37; Nocorir» 34; Reggine 35; 
Campobasso 32 ; Borlotto o Latino 30; Sorrento o Salernitane 39; Malora 
28; Torri* o Pro Ceveee 37; Sirocwao o Mortolo SS; P i f a n m o Traponi 
24; Regute, Pro Vette o Crotone 3 1 ; Brinditi 19. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atalanta-Petcara; Bologna-L. Vicenza; Foggia-
Napoli; Genoa-Roma; Juventus-Inter (anticipa
ta a sabato); Lazio-Fiorentina; Milan-Torino; 
Verona-Perugia. 

>, "• ^ SERIE B 
Brescia-Cremonese; Cagliari-Catanzaro; Cesena-
Modena; Como-Avellino; Lecce-Sampdoria; Pi-
stoiete-Atcoli; Sembenedettete-Monza; Taranto-
Palermo; Tcmana-Rimini; Vareee-Bari. 

SERIE C 
GIRONE m A »: Aletsandria-Padova; Audece-Loc-
co; Novara-Biellete; Pei gocrema-Mantova; Pie-
cense-Pro Patria; Pro Vercelli-Juniorcasale; Soro-
gno-Omognt; Tronto-Sant'Angolo Lodigiene; Tre
viso-Triestina; Udinese-Bolzano. 

GIRONE > B >: Empoli-Spezie; Forli-Spol; Li
vorno-Lucchese ; Mattato-Pisa; Olbia-Chieti; Pra
to Alma Fano; Reggiene-Giolianova; Riccione-
Parma; Siona-Grottoto; Teramo-Arezzo. 

GIRONE « C • : Barletta Benevento; Brindisi-Pro 
Vasto; Latino-Pro Caroto; Metera-Campebetee; 
Paganeeo-Raguta; Reggino-Crotone; Salernitana-
Ne coi ina; Siracute-Martela; . Trapani-Catania ; 
Sorronto-Torris. , , > 
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